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Nel  panorama geopol i t ico in cont inua evoluzione,  la US NAVY si  t rova costantemente sot to la 

lente d' ingrandimento,  chiamata a proie t tare potenza, garant ire la l iber tà di nav igazione e 

fungere da deterrente contro potenzia l i  avversari.   

Un recente saggio d i Steven Wil ls ,  pubbl icato su Defense Opinion i l  30 marzo 2025 e int i to la to  

"The Good,  the Bad and the Ugly  of  the Navy ’s Surface Fleet " (" I l  Buono, i l  Cat t ivo e i l  Brut to  

del la  Flot ta  di  Super f ic ie del la  US Navy"),  of f re un'anal is i  lucida  e senza f ronzol i  del lo  sta to 

at tuale del la componente di  super f ic ie  de l la  US Navy,  ev idenziando s ia i  successi  tangibi l i  che 

le s f ide pers is tent i  che ne minano la piena ef f icacia .  At t ingendo con precis ione e r igore a l  

testo di Wil ls ,  questo ar t ico lo s i  propone di s intet i zzare e approfondire le sue osser vazioni,  
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fornendo a l let tore i ta l iano un quadro completo e in teressante del le d inamiche che p lasmano 

oggi la f lot ta  di super f ic ie americana.  

Wills  apre la sua anal is i  con una nota di  ot t imismo,  ident i f icando alcuni sv i luppi pos i t iv i  che 

la US Navy può celebrare a l l ' inizio  de l 2025. In pr imo luogo,  egl i  sot tol inea l 'ef f icacia 

comprovata del s is tema di combat t imento AEGIS in condiz ioni  di  guerra rea le nel  Mar Rosso.  

Questo s is tema,  cuore pulsante del la d i fesa  aerea e missi l is t ica del le  navi  da guerra  

americane, ha dimost rato la sua af f idab i l i tà  e capaci tà di operare con successo in un ambiente 

ad a l ta minacc ia .  Come scrive Wil ls ,  " i l  s is tema di combatt imento AEGIS funziona, e lo fa in 

condizioni di  guerra ne l Mar Rosso ".  Questa  val idazione operat iva è cruc ia le,  po iché at tes ta  

la capaci tà del la US Navy di  proteggere le proprie forze e gl i  interessi a l leat i  in scenari  di  

conf l i t to a t t ivo. La capaci tà di intercet ta re e neutra l iz zare minacce aeree e miss i l is t iche in un 

contesto operat ivo d inamico come quel lo del  Mar Rosso raf forza la  f iduc ia ne l la tecnolog ia 

AEGIS e nel persona le addestra to a l  suo impiego. Questo successo non è so lo un fa t tore d i 

potenza  ta t t ico,  ma ha anche implicazioni s tra tegiche,  dissuadendo potenzia l i  avversari  da l  

mettere a l la  prova le  capaci tà di fensive del la f lot ta s ta tuni tense.  

Un al t ro aspet to posi t ivo evidenzia to da Wi l ls  è i l  successo del  programma " Warfare Tact ics 

Inst ruc tor" (WTI) .  Questa in izia t iva,  incentrata sul la formazione avanzata di uf f ic ia l i  d i  

super f ic ie  in ta t t iche di combatt imento, sembra aver giocato un ruolo s igni f icat ivo nel la 

preparazione e nel  mantenimento del le  navi  in  condiz ioni  operat ive complesse. Secondo  Wi l ls ,  

i l  programma WTI "appare essere un grande successo e un elemento chiave nel la preparazione 

e nel mantenimento del le navi in condizioni di combat t imento " .  Questo invest imento nel la  

competenza e nel l 'addestramento del personale s i  s ta dimost rando un fa t tore determinante 

per l 'ef f icacia  ta t t ica del la f lot ta .  La  formazione WTI non si  l imita  a l la  mera  conoscenza dei 

s is temi d'arma, ma si  concentra  sul lo  svi lu ppo d i capac i tà decis ional i  rap ide e ef f icaci  in 

scenar i  di combatt imento complessi,  promuovendo una cul tura  del l 'eccel lenza ta t t ica 

a l l ' interno del la f lot ta  d i super f ic ie.  

Wills  e logia  anche la c lasse di  caccia torpedin iere DDG -51 Ar leigh Burke, def inendola  forse 

" la  nave da guerra d i  superf ic ie indispensabi le del l 'epoca " e un vero "fac totum" nel la  

t radizione del la p ia t ta forma caccia torpedin iere.  La sua versat i l i tà ,  la  sua capaci tà  di  svolgere 

un'ampia  gamma di  missioni  (da l la  di fesa aerea a l la guerra  ant i - sommergibi le,  dal l 'a t tacco 

terrest re a l  suppor to di fuoco navale) e la sua comprovata af f idab i l i tà  ne fanno la spina dorsale 

del la  f lo t ta di  super f ic ie.  La cont inua produzione e gl i  aggiornament i  di questa  classe di  navi  

test imoniano la loro impor tanza st ra tegica e la f iduc ia de l la US Navy nel la loro capaci tà di 

a f f rontare le  sf ide present i  e future.  

È interessante notare come Wil ls t rovi  spazio anche per un t imido riconoscimento del le Li t tora l  

Combat  Ship  (LCS), menzionando i l  ruo lo del la USS Indianapol is  ne l l 'abbat t imento d i droni  

Houth i nel  Mar Rosso.  Questo ep isodio suggerisce una potenzia le  "r iabi l i taz ione" per una 

classe di  navi  che ha spesso susci ta to cri t iche per i  suoi  elevat i  cost i,  le  sue l imita t e  capaci tà  

e i  problemi di a f f idabi l i tà ,  indicando forse una sua crescente ut i l i tà  in spec i f ic i  scenar i  

operat iv i,  in par t ico lare in contest i  as immetr ic i  dove la veloci tà e la f lessib i l i tà  possono 

rappresentare un vantaggio.  

Tuttav ia ,  dopo aver del ineato gl i  aspet t i  posi t iv i ,  Wil ls sposta l 'a t tenzione sul le  sf ide 

s igni f icat ive che cont inuano ad af f l iggere la f lot ta di super f ic ie,  dip ingendo un quadro meno 

roseo. Egl i  ev idenzia in par t icola re la progressiva scomparsa del la f lot ta d i incrocia tori ,  la  
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"para l i zzante r iproget tazione" del la  fregata d i c lasse Constel la t ion, la scarsa prontezza  del la  

f lot ta anf ibia  e i  problemi con i l  programma Landing Ship Medium  (LSM).  

Queste cri t ic i tà ,  secondo Wi l ls ,  minacciano la  capaci tà complessiva del la US Navy di far  f ronte 

a l le esigenze operat ive present i  e future e sol levano interrogat iv i  sul la sua capaci tà d i 

mantenere la sua superiori tà navale in un contesto globale sempre più compet i t ivo. La  

r iduzione del numero d i incrocia tor i,  navi t radizionalmente dotat e di potent i  s is temi d'arma e 

sensor i avanzat i,  pot rebbe erodere la capac i tà  di  comando e cont ro l lo de l la f lot ta ,  soprat tut to 

in scenar i  di  conf l i t to ad a l ta intens i tà .   

I  r i ta rdi e le  modif iche proget tual i  a l la  f regata d i c lasse Constel la t ion rischiano d i  

compromettere i l  r innovamento del la f lot ta di navi di scor ta ,  essenzia l i  per proteggere le uni tà 

di maggior valore e per svolgere miss ioni d i pat tugl iamento e deterrenza . La scarsa prontezza 

del la f lot ta anf ibia so l leva preoccupazioni sul la capaci tà del la US Navy di proiet ta re potenza 

su terra  e di condurre operazioni di  sbarco anf ibio, un elemento cruc ia le de l la dot t r ina  mi l i ta re 

sta tuni tense. Inf ine,  i  problemi con i l  programma LSM potrebbero ri tardare i l  r innovamento 

del le capac i tà di t raspor to logist ico del la f lot ta ,  essenzia l i  per so stenere operazioni pro lunga te 

e dist r ibui te.  

Un punto cruc ia le  sol levato da Wil ls r iguarda i l  d isa l l ineamento t ra  le ambizioni  s t ra tegiche 

del la US Navy e le  sue real i  capaci tà  operat ive. Nonostante l 'a t tenzione posta sul 2027 come 

potenzia le  "giorno decis ivo" per un conf l i t to  con la Cina, le dimensioni complessive del la  

f lot ta  sono previste in diminuzione per tut to  i l  decennio in corso,  con una ripresa p rev ista 

solo a  par t i re  dal  2030.  Wil ls  sot to l inea l ' incompat ibi l i tà  t ra  l 'ob iet t ivo di un tasso di  prontezza  

a l l ' impiego del l '80% e una f lot ta  in contrazione nel  breve termine. Questa discrepanza sol leva 

interrogat iv i  sul la  capaci tà de l la US Navy di r ispondere ef f icacemente a più cr is i  s imultanee e 

di mantenere una presenza globale robusta,  necessaria  per pro teggere gl i  in teressi  americani  

e quel l i  dei  suoi a l leat i  in d iverse aree geogra f iche. La r iduzione del  numero di navi,  uni ta a 

un elevato tasso d i dispiegament i,  eserc i ta una pressione s igni f icat iva sul le uni tà operat ive e 

sul personale,  contr ibuendo a  usura,  r i ta rdi  ne l la  manutenzione e potenzia l i  problemi d i 

mora le.  

Approfondendo le "cose cat t ive" che af f l iggono la f lot ta di super f ic ie,  Wil ls sot tol inea come 

la prontezza operat iva complessiva s ia  insuf f ic iente per una guerra pro lungata cont ro potenze 

pari ta r ie  come Cina o Russia.  Una f lot ta invecchiata ,  eccessivamente  dispiegata e con una 

manutenzione d i f feri ta per ol t re due decenni  non può essere r iparata dal l 'oggi  a l  domani.  La  

retorica su l raggiungimento del l '80% di prontezza ent ro i l  2027, senza af f rontare le cause 

profonde dei  problemi strut tura l i ,  r ischia d i r ima nere un mero slogan privo di  fondamento 

prat ico.  La  mancanza di invest iment i  adeguat i  nel la manutenzione e nel l 'ammodernamento 

del le  navi esis tent i ,  uni ta a r i tardi nel l ' int roduzione d i nuove unità ,  s ta creando un d ivario  

crescente t ra le  esigenze operat iv e e le capac i tà real i  del la f lot ta .  

Wills  cri t ica aspramente la prass i d i mantenere costantemente disp iegato un terzo del la f lot ta ,  

con inf rast rut ture d i suppor to a terra  l imita te e una quas i to ta le  assenza di  suppor to logist ico 

in mare ( la US Navy possiede so lo due navi of f ic ina).   

Questa e levata f requenza di dispiegament i ,  uni ta a l  sostegno di operazioni urgent i  come quel la  

nel Mar Rosso, cont inua a minare la prontezza complessiva del la f lot ta per un potenzia le  

conf l i t to  con un avversar io pari tar io.  La costante ro tazione del le uni tà  operat ive,  pur 

garantendo una presenza globale cont inua, r iduce i l  tempo d isponib i le per la manutenzione 
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approfondita ,  l 'addest ramento avanzato e i l  r iposo del personale, element i  essenzia l i  per 

mantenere un elevato l ivel lo  di  prontezza a l  combatt imento.  La  dec is ione di  disarmare navi  

prima del 2027, spesso cannibal iz zate per r icambi o addir i t tura  demol i te pe r contenere i  cost i  

operat iv i,  appare a  Wi l ls una scel ta  "povera" in termini  di  preparazione, considerando che 

ogni  uni tà ,  pur meno moderna, pot rebbe essere necessaria in un futuro conf l i t to,  soprat tut to  

in uno scenario pro lungato e ad a l ta  in tensi tà .  Ques ta  prassi ,  det ta ta  da v incol i  di  bi lancio e 

dal la necessi tà di  f inanziare nuovi  programmi,  r ischia d i indebol i re  la f lot ta nel  breve e medio 

termine.  

Inf ine, Wil ls a f f ronta gl i  aspet t i  che def inisce " i l  bru t to",  concentrandosi su i problemi di  

gest ione dei programmi di acquis izione navale,  in par t icola re per la f regata di c lasse FFG -62 

Constel la t ion e i l  Landing Ship Medium (LSM).  Egl i  lamenta come la US Navy non sembri aver 

t ra t to  insegnament i  ut i l i  dal la t ravagl ia ta esper ienza  del Lit tora l  Combat Ship  (LCS) in termini  

di gest ione del la proget tazione e del la cos truzione navale.  I  problemi di cos to,  di prestazioni 

e di a f f idabi l i tà  che hanno af f l i t to i l  programma LCS sembrano r ipeters i,  in par te,  in a l t r i  

programmi di acquis izione, suggerendo una mancanz a di una st ra tegia di acquis iz ione ef f icace 

e di una gest ione rigorosa dei cont rat t i .  

Per quanto riguarda la FFG -62, Wi l ls osser va che i l  proget to originar io franco -i ta l iano del la 

fregata  FREMM è una p ia t ta forma per formante in ser v iz io con diverse marine a l leate,  che ha 

dimost rato la sua val idi tà operat iva in contest i  real i .  A suo parere, l a  US Navy  avrebbe dovuto 

adot tare i l  proget to esis tente con modif iche minime per la cost ruzione negl i  Sta t i  Unit i ,  a lmeno 

per le prime unità ,  seguendo un approccio di "cost ruzione a lot t i" consol idato da decenni nel 

set tore navale. Questo avrebbe permesso d i  acquis i re rap idamente nuove unità ,  testa re e 

valutare i l  proget to in ser v izio e appor ta re modif iche incremental i  ne l le successive " f l ight" d i 

navi,  r iducendo i  r ischi  e i  cost i  assoc iat i  a modif iche proget tua l i  s igni f icat ive in fase inizia le.  

In sostanza , Wil ls  cri t ica le modif iche appor ta te a l  proget to FREMM per render lo conforme 

agl i  s tandard sta tuni tensi,  r i tenendo che i l  Segreta ria to del la Marina,  a t t raverso i  var i  Program 

Execut ive Off ices  (PEO),  abbia  gest i to in modo inadeguato i l  processo di  acquis iz ione,  

int roducendo complessi tà e r i ta rdi  non necessari .  Egl i  esor ta i l  nuovo Segretar io del la  Marina  

e i l  pross imo Capo del le Operazioni Naval i  (CNO) ad af f rontare immediatamente i  problemi 

del la  c lasse Constel la t ion, s tab i l i zzando i l  proget to e accelerando la produzione per evi ta re 

ul teriori  r i tard i e  aument i  d i costo.  

I l  saggio di  Wil ls  s i  conclude con un appel lo  a una maggiore concretezza  nel l 'a f f rontare le  

sf ide del la US Navy. Lo slogan "Get Rea l,  Get Bet ter " ("Si i  Real is ta ,  Migl iora") sembra 

funzionare a l ive l lo  ta t t ico,  d i nave e di  task  force,  dove gl i  opera tori  sono di ret tamente 

coinvol t i  nel l ' ident i f icazione dei problemi e nel l ' implementazione di  soluzioni prat iche, ma 

forse meno ai  l ivel l i  p iù a l t i  del l a  leadership del ser v izio,  dove le decis ioni s tra tegiche e le 

a l locazioni  di  budget  hanno un impat to s igni f icat ivo su l la  prontezza  e sul le  capaci tà  de l la  

f lot ta .  Wil ls  r ibadisce che le dimens ioni a t tual i  de l la US Navy non sono suf f ic ient i  per 

sostenere un terzo del le sue unità  cos tantemente dispiegate e,  contemporaneamente,  gest ire 

operazioni  urgent i  impreviste.  Questa  s i tuazione,  a suo avviso,  s ta  danneggiando la prontezza  

complessiva del la  US Navy, e la  leadership deve af f rontare aper tamente questo problema, 

r iconoscendo i  l imit i  impost i  dal le r isorse disponibi l i  e dal le esigenze operat ive.  

Wills suggerisce due possibi l i  so luzioni  per a f f rontare questo squi l ibr io: aumentare 

s igni f icat ivamente i l  numero di nav i per sostenere megl io i  disp iegament i  ro tazional i  senza 
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compromettere i  per iodi di manutenzione e addest ramento,  oppure r idurre i l  numero d i 

missioni  di  dispiegamento per preser vare la  prontezza per un potenzia le  conf l i t to con un 

avversario par i tar io, concentrando le r isorse sul l 'addest ramento e la manutenzione . Egl i  vede 

anche un potenzia le  nel l 'acquis izione di  un gran numero d i uni tà  senza equipaggio ( unmanned 

surface vehicles  - USV) come i l  pro tot ipo DARPA Def iant ,  costruibi l i  in cant ieri  naval i  più 

piccol i  e  a cost i  potenzia lmente inferiori  r ispet to a l le  navi t rad izional i.  Queste pia t ta forme 

autonome potrebbero svolgere compit i  di  sor vegl ianza , r icognizione, guerra  e let t ronic a e 

persino at tacco, cont ribuendo ad aumentare la massa del la f lot ta e a l iberare le navi con 

equipaggio per missioni più complesse e ad a l to valore st ra tegico in v is ta di un confronto con 

potenze pari ta r ie.  

Inf ine, Wil ls  ins is te  su l la necessi tà  di  congelare le modif iche proget tual i  a l la  FFG -62 e d i 

costru ire una prima "f l ight" funzionale d i c inque nav i,  concentrandosi sul la real i zzazione d i  

uni tà operat ive p iut tos to che sul l 'o t t imizzazione eccessiva del proge t to iniz ia le.  Sot tol inea 

l ' impor tanza di appl icare la responsabi l i tà  a tut t i  i  l ive l l i  di  leadership per quanto riguarda la  

prontezza operat iva e la  cost ruzione navale, con meccanismi chia ri  per moni torare i  progress i 

e a f f rontare eventual i  r i tardi  o probl emi.  Gl i  ob iet t iv i  devono essere real is t ic i  e  basat i  su dat i  

concret i,  come le dimensioni  a t tua l i  e  future del la  f lot ta ,  la  percentuale d i navi ef fe t t ivamente 

pronte a l l ' impiego e i  tempi necessari  per la manutenzione e l 'addes tramento, con un chiaro 

percorso misurabi le  verso i l  successo.  Per davvero migl iorare in termini di  prontezza  e  

dimensioni del la f lot ta ,  conclude Wi l ls ,  la  US Navy deve af frontare le  sue sf ide con real ismo, 

abbandonare le narrazioni eccessivamente o t t imist iche e stabi l i re obiet t iv i  raggiungibi l i ,  basat i  

su una valutazione onesta del le proprie capac i tà e de i v incol i  esis tent i.  Solo a t t raverso un 

approcc io pragmat ico e una leadership responsabi le  sarà  possibi le ra f forzare la  f lot ta d i  

super f ic ie e garant i rne l 'ef f icacia  ne l contesto stra tegico del futuro.  

In s intes i,  i l  saggio di Steven Wi l ls o f f re una prospet t iva equi l ibrata e cri t ica sul lo  sta to del la 

f lot ta di super f ic ie del la US Navy degl i  Sta t i  Unit i .  Pur r iconoscendo i  success i ta t t ic i  e  

l 'ef f icacia  d i a lcuni  programmi e pia t ta forme,  egl i  mette  in luce una serie  d i s f ide s igni f icat ive 

che minacciano la prontezza operat iva e la capaci tà del la US Navy di far f ronte a l le esigenze 

stra tegiche future. La  sua anal is i  luc ida e det tagl ia ta ,  qui  s intet i zzata grazie a l la puntuale 

ci tazione del le  sue osser vazioni,  rappresenta una let tura fondamentale per chiunque sia  

interessato a l le d inamiche del la potenza nav ale sta tuni tense e a l le impl icazioni per la s icurezza  

globale. I l  messaggio d i Wi l ls è chiaro  che per "diventare migl iore",  la  US Navy deve prima 

"essere real is ta" r iguardo al le  propr ie  vulnerabi l i tà  e in traprendere azioni concrete e mirate 

per superarle,  con una leadership determinata a implementare cambiament i  s igni f icat iv i  e  a 

garant i re una gest ione più ef f icace dei programmi e del le r isorse.  Solo così la f lo t ta di  

super f ic ie pot rà cont inuare a  svo lgere i l  suo ruolo cruc ia le  a l  ser v iz io del  propr io paese.  


